
Dottor Castelli, ieri il pmSpataro ha det-
to in tv che i rapporti tra politica emagi-
strati sonomigliorati rispetto a dieci an-
ni fa. È d’accordo?
«Vedo una continua ed enorme difficol-
tà di rapporti. Manca da parte della po-
litica un serio intervento per far sì che
la giustizia funzioni, mentre troppi in-
terventi politici sono ispirati a una logi-
ca da resa dei conti».
Non crede che da parte vostra ci sia un
eccesso di esternazioni, o troppa disin-
voltura nell’uso deimedia?
«Al contrario, ai magistrati semmai
rimprovero di non saper utilizzare i me-
dia. Certo, ci sono stati casi di uso ecces-
sivo, ma non mi pare questo il proble-
ma. Sui processi in corso il silenzio è
necessario, non sulle ipotesi di legge,
come il preteso taglio della durata dei
processi. I magistrati, come gli avvoca-
ti e i professori universitari, hanno tut-
to il diritto di portare al legislatore il
loro contributo. Non si pensi che basti-
no i dati forniti dal ministero per valu-
tare l’impatto di una norma».
Il dottor Spataro ha detto che il dato del
ministro Alfano, solo l’1% dei processi
toccati dalla nuova norma, è «inverosi-
mile». È d’accordo?
«Sicuramente. E lo dico sulla base dei
dati del tribunale di Milano, dove ab-
biamo tempi molto buoni, con una me-
dia di durata dei processi tra 1 e 2 anni
in primo grado. Però questi tempi si su-
perano, in particolare, per i processi
che riguardano i reato contro la pubbli-
ca amministrazione e quelli economi-
ci, come il falso in bilancio: tutti questi
rischiano di venire travolti».
In fondoè la filosofiadiquestogoverno:
durissimi con i piccoli rapinatori, meno
con i corrotti...
«Sì, emerge l’idea di un doppio bina-
rio: una giustizia inflessibile con i
“briganti”, più disponibile verso i reati
dei “galantuomini”, i colletti bianchi».
Dai tempi degli attacchi ai magistrati di
Cossiga e di Craxi cosa è cambiato?
«Ci sono elementi comuni, ma sono
epoche radicalmente diverse. Oggi
c’è una totale perdita di senso istitu-
zionale, e anche di senso del limite.
Penso al pedinamento del giudice

Mesiano (quello della sentenza Cir-
Fininvest, ndr.), alle frasi truculente
contro una istituzione. Non ci si ren-
de conto che questi messaggi distrug-
gono tutte le istituzioni, creano di-
stanza tra i cittadini e lo Stato».
Il Pm Ingroia ha chiesto da Santoro le
dimissioni di Berlusconi, citando
l’esempiodiKohl.Non lesembraun’in-
vasione di campo?
«Ha detto una cosa diversa: e cioè
che in quel caso fu la politica stessa a
risolvere il problema, a prendersi la
responsabilità».
Il rischioperòècheunavvisodigaran-

ziaper un leaderdiventi automatica-
mente la fine della carriera...
«La scelta sulle dimissioni spetta al
singolo esponente e alla politica in
generale. È la politica che deve farsi
carico della questione, senza accu-
se preconcette ai magistrati. È ben
possibile anche restare in carica e
difendersi con correttezza nel pro-
cesso».
In Senato c’è anche il ddl intercetta-
zioni. In una scala di gravità, quale è
peggioretraquestoeilprocessobre-
ve?
«Non si può fare una scala di gravi-
tà, anche se la legge sul taglio dei
processi riguarda anche quelli in
corso. Sulle intercettazioni penso
che il Parlamento sarà costretto, an-
che dopo l’approvazione, a fare
marcia indietro, non appena si capi-
rà che il blocco delle intercettazioni
ha impedito di sventare un fatto cri-
minale».
Quando finiràquesta “guerra” tra to-
ghe e politica?
«Ammesso che ci sia una guerra,
noi non l’abbiamo dichiarata. Si po-
tesse chiudere domani ne saremmo
felici, ma non dipende da noi».❖

La cronologia Intervista a Claudio Castelli

Parlamento emagistratura
20 anni di attacchi

Politicaemagistratura.Daglian-
ni di tangentopoli il rapporto

nonè stato deimigliori. Dagli attacchi
diCossigaalCsmediCraxiaimagistra-
ti milanesi, agli assalti del premier.

«La politicanon lavora
perché la giustizia funzioni»
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Cossiga.: il Csm una “sacca”
di socialismo reale

«L’esistenza comprovata di
clan politico-ideologici cui organica-
mente partecipavano alcuni magi-
strati inquirenti non puo’ non far na-
scereilsospettodiunpregiudiziopoli-
tico preesistente». B.Craxi, 27-4-1993.

Craxi contro «i clan
politico-ideologici»

Labattagliacon lamagistratura
l’attuale presidente del Consiglio l’ha
lanciataanniaddietrocondichiarazio-
ni sopra le righe.L’ultima il28ottobre
scorso: «I pm comunisti sono la vera
opposizione nel nostro Paese».

Berlusconi: «Pm comunisti
sono la vera opposizione»
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Collaboratori
di giustizia

C'è un nuovo collaboratore di giustizia per la Procura di Caltanissetta: è Agesilao
Mirisola,exforestale,giàcondannatoneiprimiduegradidigiudizioall'ergastoloperl'omici-
diodel commercianteMicheleAmico, avvenutocinqueanni fa.Mirosolaavrebbegià reso
importanti dichiarazioni aimagistrati della Dda

Parla il Presidente diMd: «Oggi c’è una totale perdita
del senso delle istituzioni e una logica da resa dei conti»

Durante il suo settennato furo-
nonumerosigli scontricon ilCsm,de-
finito «una delle sacche di socialismo
reale ancora esistenti nel nostro Pae-
se». Durissimo lo scontro con il vice-
presidente del CsmGiovanni Galloni.
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